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SUPPLEMENTI OIIDINAllI

Serracinxro KLA « Gazzt:Tra L'FOCLU,E D N. 1ÏÜ DEL

24 LUGLIO 1Ü liiil :

IlEGIO DECIlETO 7 giugno 1943-XXI. n. 651.

Ortlinamento dello Stato Nobiliare Italiano.

ItEGIO DECRETO 7 giugno loa3-XXI, n. 652.
Itegolamento per la Consulta Araldica del Regno.

LEGGI E DECRETI

REGIO T)ECRETO 10 maggio 1943-XXI, n. 649.
Ordine delle decorazioni il cui uso è consentito da parte

dei militari delle Forze armate dello Stato,

VITTORIO EMANUELE III
pim auszu m olo E PER YOLONTÀ DEU..\ NAZIONE

IIE 1)'1TALIA E T)I ALBAN1A
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 14 agosto 1930-XIV, n. 1851, nio-
dinento dai Regi decreti 15 luglio 1938-XVI, u. 1170,
e 19 maggio 1939-XVII, n. 897;
Ritenuta l'opportunità di variare l'ordine delle deco.

razioni il cui uso è consentito da parte dei militari delle
Forze armate dello Stato;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno e Ministro per la guerra, per la marina e per
Fueronantica, d'intesa con i Alinistri per l'Africa Ita-
Jiana, per le finanze, per l'agricoltura e foreste e per le
comunienzioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

T militari delle Forze armale dello Stato debbono far
uso soltanto, qualora ne siano insinniti e nell'or-
dine sotto indicato, delle seguenti decorazioni e dei re-
lativi nastrini:

'l) Ordine Supremo della SS.ma Annunziata;
a) decorazioni al valore:

2) decorazioni dell'Ordine Militare di Savoia (ò
consentito l'uso di più decorazioni esclusivamente nel
caso clie esse corrispondano ad altrettante concessioni)

3) medaglia d'oro al valor militare, al valore di
marina ed al valore neronantico;

4) medaglia d argento al valor militare, al valore
di marina ed al valore neronantico;

5) medaglia di bronzo al valor militare, al valore
di marina ed al valore aeronautico;

0) medaglia d'oro, d'argento e di bronzo al valor
civile;

'i) croce al valor militare;
b) distinzioni onorifiche di guerra:

8) croce al inevito di guerra;
0) medaglie di benemerenza per i volontari dena

guerra italo-anstrinen 1915-18, per i volontari de:le
operazioni in A. O., per i volontari dele operazioni in

delP.Unità d'Italia :

11) medaglia a ricordo delhi campagna d'Africa;

12) medaglia commemorativa della campagna del-
PEstremo Oriente;

13) medaglia commemorativa della guerra italo-
turva 1911-12 e delle campagne di « Libia »;

Lt) medaglia commemorativa nazionale della guer-
ra 10!5-18;

15) niedaglia connuemorativa delle operazioni mi-
litari in A. O.;

JU) medaglia commemorativa della campagna di

17; distint ivo della guerra in corso;
18 medaglia commemorativa della spedizione di

Fiume;
10) medaglia commemorativa della Marcia en

Holna ;
20) nastrino commemorativo della spedizione di

Albania;
c) onorificen:c cavalleresche:
23) decorazioni dei SS. Alaurizio e Lazzaro;
22) decorazioni dell'Ordine civile di Savoia ;
28) decorazioni dell'Ordine della Corona d'ltalia;
24) decorazioni dell'Ordine coloniale della Stella

Italia ;

d) distinzioni onorific1tc dircrse:
2.¶ medaglia mauriziana per merito militare dei

dieci Instri;
20) medaglia militare al merito di lungo comando

per gli ulliciali ed i sottulliciali del Regio esercito; me-
daglia d'onore per lunga navigazione; medaglia militare
aeronautica di Innga navigazione aerea; medaglia mili-
ture al merito di lungo comando per gli ufliciali ed i

sottulliciali della Regia gnardia di finanza;
27) croce per anzianità di servizio;
28) croce al merito di servizio per la Regia guardia

di finanza;
20) croce per anzianità di servizio nel Corpo di po·

lizia dell'Africa italiana;
30) croce per anzinnità di servizio della M.V.S.N.;
31) medaglia a ricordo dell'Unità d'Italia;
32) medaglia di benemerenza per i Pionieri delfae-

ronantica;
33) medaglia commemorativa della croeiera aerea

del Decennale.
Art. 2.

Al di sopra dele decorazioni anzidette, gli aventi di-
vitto devono portare nell'ordine seguente da destra a

sinistra, i sottosegnati distintivi:
D distintivo concesso a coloro che abbiano conse-

guito In promozione per merito di guerra ;
2) distintivo concesso a coloro che abbiano conse-

guito l'avanzamento per merito di guerra;
3) distintivo di mutilato di guerra;
4) distintivo di squadrista;
5) didiutivo concesso dal Governo albanese ni

combattenti in terra d'Albania nella campagna contro
la Grecia e la Jugoslavia.
Per i militari appartenenti alla Regia aeronautica

valgono le particolari norme emanate dal Alinistero
competente circa Puso dei distintivi relativi alle promo
vioni el alfaranzamento per merito di guerra.

Art. 3.

Le decorazioni del Sovrano Ordine 31]litare di Alalta
ed i reLujvi nastrini devono essere portati benipre in
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aggiunta alle decorazioni nazionali ed hanno, in ogni
caso, la precedenza su tutte le altre decorazioni uon na-
Lionali.

Art. 4.

Gli aventi dirit to devono portare, nell'ordine come

aPPresso. le seguenti decorazioni albanesi ed i relativi
nastrini, da collocarsi dopo le decorazioni sopra indi-
cate:

3) ordine al valore;
2) medaglia al valore;
3) ordine di Besa;
4) ordine di Skanderbeg.

Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1938-XVI, n. 1301,
concernente la revisione di alcuni ruoli organici di per-
sonali civili dellAmministrazione centrale della guerra
e dei personali civili da essa dipendenti, convertito in
legge, con modificazioue, con la ilegge 22 dicembre

1988-XVII, n. 2234;
Visto il H. decreto 20 novembre 193thXVIll, n. 1851,

concernente la istituzione, nel ruolo anuninistrativo del
Ministero della guerra, di un terzo posto di direttore
generale da comandarsi alla G.I.L. ed adeguamento
del ruolo stesso al numero dei corpi d'armata;
Vista la legge 6 luglio 1940-XVIII, n. 1039, sul rior-

dinamento dei servizi dell'Amministrazione centra!e
Art. 5. della guerra ;

Le decorazioni concesse da Stati esteel, il cui uso sin Visto il R. decreto 0 dicembre 1940-XIX, a. 1003, ri-
consentito, saranno portate dagli aventi diritto dopo le guardante il riordinamento di alcuni ruoli organici del
decorazioni albanesi. Dersonale civile dell'Amulinistrazione centrale della

L1.
Visto il li. decreto 9 niarzo 1912-XX, n. 335, riguar·

1 militari delle Forze armale dello Stato insigniti di dante il riordinamento dei servizi dell'Amministinzione
diverse onorilleenze cavallerexHie dello stesso Ordine centrale della guerra;
10questre, devono portare solaniente quella relativa ni Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-!¥,
grado più elevato. n. 100;

Art. 7. Edito il Consiglio di Stato;
Ë consentito l'uso della medaglia di benenwrenza se

Sentito il Consiglio dei Ministri;
terani e reduci deDe ennipagne nazi<mali e coloniali. Sulla proposta del DUCE del Fascisino, apo del
so!!auto nelle occasioni in cui il inilitare sia <·bininato Coverno, 3linistro per la guerra, d'intesa col Ministro
a compiere il suo turno di guardia <fonore alle Tondne per le finanze;
Heali al Pantheon. Abbinino decretato e decretiamo:

Art. 8· Art. 1.
Qualola vengano istiinile nu no decorazioni o nuov' Nella ripnHizione dei servizi dell'Ain1ninistrazionedistintivi, 11 niedesimo provmilinenio che li istituisce

conunk deki verra «Rt ul alPm·t. 1 del R. decretodeternunera il loro risliettivo ]:0810 nell ordine fissato 0 niarzo 1912-NX, n. 305, è soppresso Flspettoralo per-

Art. D. Art. 2.

fu abrogata quabdusi disposizione contraria o coman. La tabella organien della carriera amministrativa
que incompatibile con il presente decreto. dell'Amministrazione centrale della guerra (gruppo A).

. stabilita dal R. decreto-legge 21marzo 1938-XVI, n. 521,Ordinialuo elle il livesente decreto, viunito del sigillo
e modillenta dal H. decreto-legge T agosto 1938-XVI,dello Minto, sia inserto nella Harvoita ulliciale delle

. n. 1301, dal R. decreto 20 novembre 39ß9-XVIII, n. 1851,tewei e dei derveh del Regno d'Italia, mandantlo a
dalla legge 6 inglio 3010-NVITI, n. J030, dal R. decretoeldunque 800111 di osservarlo e di farlo osservare.
(i dicembre 1910-NIX. n. Jfin::. e dal R. decretc 9 marzo

Dato a Roma, addì 10 maggio 101°! XNI 1912-XN, n. 333, (= sostituita dalla seguente:

YlTTol:I() E31ANI'ELE

3II'ssnLINI - TEl:UZZI - ACEI:no -
I AliPSt'Hl - ('INI

Visto, il i;uunlasin!!!¡: !)E \l\nSIED
Regis/rula alla Carle de¡ couli. talt/) 1 lity//o !!b3-NNI
Atti del Gurerno, re¡iistro 09, foglia 75. - McCINI

RKGlO DECRETO'18 maggio 1943XXI, n. (}50.
Modificazione del R. decreto 9 marzo 1912 XX, n. 335,

riguardante il riordinamento dei servizi dell'Amminntra=
zione centrale della guerra.

V1TTOllIO EMANUELE Ill
PKH GRAZIA DI 100 E PEI: TULONTÂ I)RLLA NAZIONE

Nuniero dei UmH
per funzionari per funzionari

Crudo civili niilltati

4" Direttori generali . . 3 (a) 8 (b) (c)
5° Ispettori generali . . 12 1 (c)
6° Direttori capi divisione 28 17 (cì
7° Capi sezione . . . ,

40 10 (c)
8° Consiglieri

. . . . . 50 % (c)
f)° Primi segretari . . .

57 15 (c)
10 Segretari . . . . . ) 114 -

11 Vice serretari . . . . §

301 77

RE D ITALIA E DI ALTL\NTA (a) Uno dei pai e conservato ai sensi o alle condizion

Ï.MPERAT llE D'ETIOPL\ di cui alPart. 1 del B. deercio 20 novembre 1939-XVHI, n. 1Pnl.
(b) Dei quali uno puo essere ricoperto da un funzionurio

Visto il R. decreto-legge 21 marzo 1938-XYI, n. 521, civile, a norma del n. decreto-legge 15 ottobre 1925-111, n. 1838,
concernente il riordinamento dei servizi dell'Ammini- convertito nena legge 18 marzo 1926-IV, n. 562.

(c) Ufficiali fuori quadro o compresi negli organlei rionestrazione centrale della guerra, convertito nella legge varie armi, nssati dana legge 9 maggio 1940-XVIH, n. 368, sul-
22 diceml>re 1938-XVI, n. 2130; rordinamento del Regio esercito.
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Art. 3. Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dal 10 marzo 10Fi-XXI. Ë accordata al coinune di Napoli Pautorizzazione ad

esercitare il tronco niedesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 1 Nostri 3linistri proponenti sono incarienti dellese-

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle cuzione del presente decreto.
Jeggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. Dato a lionia, addì 24 nmggio 1913-NXI

Daton Roma, addl1Snuiggio1913-XXI VITTult!O E3lANGELlà

Cist --- Aclau:o
VITTORIO EMANUELID

ggg)

MUSSOLINI - ACERBO

\ Ho, il Guttrdasigilli: DE ÑIARSICO
lifyis/nito alla Corte dei con/I. uddt 21 luglio 1913-XXI
A/// del Governo, registro 459, foglio 76. - M.\NCINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOYERNO, PRESIDENTE DEL CO311TATO DEl MI-

NISTRI, 8 luglio 1943-XXL

Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa ru=

rale ed artigiana di San Giuliano di Puglia (Campobasso).

REGIO DECRETO 24 maggio 1943-XXI. IL 000E DEL FASCISMO
Classificazione in urbano del tronco tramviario Terme di CAPO lŒL GOVEltNO

Aguano=lppodrome di Agnano ed autorizzazione al comune l'IlllSIDENTE lŒL COMITATO lŒl ALINISTRI
di Napoli ad esercitare il tronco stesso.

er:n I..\ inve:SA DIO. Ulsp.U:Min E PL:n L 0:¾:D ZIO DEL CULCDY£O

VITTOltlO EMANUELE III
PER Gl:.\ZI.\ DL DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

HE ITITALIA E DI ALMANLk
131PERATORE D'ET10I'IA

Yisto il Nostro decreto 28 luglio 1911, n. 925, con il
quale veniva approvata la convenzione 23 giugno stesso
anno per la concessione alla « Società Terme di Agna-
no » della costruzione e dell'esercizio del tronco trane
viario (lalla fermata di Agnano Nuovo (della tramvia
Napoli-Pozzuoli) alle Terme di Agnano;
Visto il decreto del 311nistro per le comunienzioni

31 agosto 1035-XIll, n. Stil3, con il quale veniva op
provato il progetto presentato <iall'Azienda tramviaria
tiel coluune di Napoli - succeduta alla Socioto Ter:ne
di Agnano nell'esercizio del tronco di cui sopra - per
l'iinpianto e l'esercizio di un prolungamento del tronto
.stesso fino all'Ippodromo di Agnano;
Yisto il Nostro decreto 17 luglio 1912-NX, con il quale

il suddet to tronco tramviario Aguano Nuovo-Terine di
Agnano, è stato classiticato urbano ed è stata accordata
al coinnne di Napoli l'autorizzazione ad esercitare il
tronco stesso;
Vista l'istanza 28 ottobre 1941-XIX diretta ad otte-

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparinio e sulbi disciplina della fun-

zione creditizia, ninditiento con le leggi 7 marzo

'D;¾XVI, n. 141, 7 aprile 10:M-XVI, n. 636, 10 giugno
1940-NVIII. n. 033, e 3 divenibre 1912-NXI, n. 1752;
Hitenuta la necessitù di sottoporre I t Cassa rurale

ed artiginna (li San Giuliano di Paglia, con sede nel
comune di San Giuliano di Puglia (Campobasso), alla

i racedura di aniniinistrazi<me straordinaria di cui al
titolo \ II, capo 11. del Regio decreto-legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa

tiel risparinio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Cli organi aniniinistrativi della Cassa rurale ed arti-
uiana di San Giuliano di Puglia, con sede nel comune
li San Giuliano di Puglia (Canipobasso), sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
ffic¡ale del Regno.

Iloina, addì 8 luglio EH3-XX L

'\lESSULINI

(2535)
nere la classificazione in urbano anche del predet to pro-
lungamento Terme di Agnano-Ippodromo di Agnano;
Ritenuto che il servizio che si effettua sul detto tronco

presenta carattere di servizio urbano;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle

ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a tra-
zione meccanica e le automobili, approvato con Nostro
decreto 0 maggio 1912, n. 1447, e successive modifica-
ZInln;
Edito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;

DECItETO DEL \WCE lŒL FANClM1 CAPO lŒL
GOVERNO, PlŒSllŒNTE DEL COMITATO lŒl alb
NlSTill, 12 luglio al3-XXI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e so=

stituzione della procedura di liquidazione ordinaria con

quella speciale della Cassa rurale di prestiti « San Giu.
seppe » di Campofelice di Fitalia, con sede nel comune di
Mezzoiuso (Palermo), e della Cassa rurale « San Lorenzo
Martire » di Zagarolo (Roma).

Sula proposta del Nostro 31inistro Segretario di 1L DUOld IŒL FASCIR3IO
Stato per le comunicaziom, d'intesa con quello per le CAPO DEL GOVERNO
linanze; PlŒMIDENTID DEL CO3IITATO lŒl MINISTllI
ALLlanlo decretato e decretiamo: pp:n in uwe:ss or:L nisexiono e vt:u L'Esv:HOZIO DEL CldCDUTO

Srt. 1 Veduto il R. decreto-legge 12 nutrzo 1930-XlV, n. 375,
* °

sula difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
TT tronco tramviatio Terme di Agnano-Tppodromo di zione credifizia, moditiento con le leggi T marzo

Aguano - costruito in proseenzione del troneo Agnano 1938-XVI, n. 311, 7 aprile 1938-XVI, n. 036, 10 giugno
Nuovo lkrme di Aguano - è classificato urbano. 10l0-XVIII, n. 003, e 3 dicembre 1912-XNT, n. 1752;
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Vedute le disposizioni sulla liquidazione coatta ant-

niinistrativa, approvate con It. decreto 16 utarzo

1912-XX, n. 207;
liitenuta la necessità di sostituire la procedura di

liquidazione in corso della Cassa rurale di prestiti
« S. Giuseppe » di Cainpofelice di Fitalia, avente sede
nel coinune di 31ezzoiuso (Palernioè e della Cassa rurale
« Han Lorenzo Martire » di Zagarolo, avento sede nel
coinune di Zagarolo (Roma), con la procedura di liqui-
dazione coatta ainnlinistrativa preveduta dalle norme

anzidette;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa

del risparinio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale di prestiti « S. Giuseppe o di Campo-
felice di Fitalia, avente sede nel coniune di Mezzoinso

(Palerino) ed alla Cassa rurale « San Lorenzo 3lartire »

di Zugarolo, avente sede nel coinune di Zagarolo (Iloma)
e In procedura di liquidazione ordinaria delle aziende
stesse ò sostituita con la procedura di liquidazione
coatta aniniinistrativa.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta

Ufficiale del llegno.

lioma, addì 12 luglio 1913-XXI
MUSSOLINI

(2198)

DECllETO MINISTERIALE 5 giugno 1943-XXI.

Applicazione del contributo sindacale integrativo a ca=
rico degli industriali per I anno 1943.

IL 3f INISTIIO PICII LE COlìPOllAZIONI

Vista la legge 22 aprile 1940-XVIII, n. 41)5;
Visti gli articoli 37, ultimo comnia e 46 del II. de-

creto 25 gennaio 1937-XV, n. 484;
Visto il 11. decreto-legge 20 febbraio 1930-XVII, nu-

niero :llu, couvertito nella legge 2 giugno 1939-XVII,

\ isto il decreto 31inisteriale 18 giugno 1000-XVII;
Visto Pari. 4, :i" comina, del decreto 3Iinisteriale

22 agosto 1911-NlX;
Visto il decreto 3Iinistoriale 27 luglio 1012XX;
Vista la richiesta della Confederazione fascista degli

industriali di proroga per l'anno 1943-XXI, delle dispo-
sizioni di eni al decreto 3finisteriale 27 luglio 1942-XX

pe:r rapplicazione .dei contributi integrativi previsti
dalEntt. 16 del 10 decreto 25 gennaio 1937-XV, n. 484;

Der reta :

Art. 1.

E' prorogata per l'anno 1943 l'applicazione del de-
creto 31inisteriale 27 luglio 1912-XX relativo alla deter-

minazione del contributo sindacale integrativo a carico
degli industelali per gli anni 1941 e 1942.

Art. 2.

Le quote di contributo integrativo previste all'art. 2
del predetto decreto Ministeriale 27 luglio 1912, sotto
le voci a 10sereenti sole einematografiche » « Produt-
tori di policole cinculalogratielie » « Case di doppiaggio

e sincronizzazione di pellicole einematografiche » e « No-
jeggiatori e conunercianti di pellicole einematografiche »

sono determinate nelle seguenti nuove niisure, compren-
sive anche del contributo per le opere del P.N.F.

Escreenti sa/e cincinalogrujiche:
categoria extra

. . . . . . . . . L. 3.202
categoria prima . . . . . . . . . » 2.133

categoria seconda . . . . . . . . » 1.067

categoria terza
. . . . . . . . .

» 040

categoria quarta . . . . . . . .
» 213

categoria quinta . . . . . . . .
» 00

Per gli eserventi sale einematouraliche di 36, 4a e ãa

categoria. nelle quali si proienano esclusivaniente filuli
:nuti, le quote sono rispettinunente ridotte a L. 189,53
e 30 annue.

10xercenti sale clarinolografic/ic inunite </i licenza per
k Of/QC()IÊ INÉgfÅ (Q]U Ing ey PJUL

,

categoria extra . . . . . . . . . L. 4.260

categoria priina . . . . . . . .
» 3.303

categoria seconda
. . . . . . . .

» 1.708

eategoria terza . . . . . . . . .
» 854

categoria quarta . . . . . . . . » 320

Produttori di pel/icole einematografic/te:
a) per ogni pellicola di lungo nietraggio

(oltre metri 1.500) inessa in cominervio . .
L. 3.202

/>) per ogni pellicola di medio nietraggio
(500-1.500 nietri) messa in commercio

. . » 1.708

c) per ogni pellicola di metraggio infe-
riore ai nietri 500 messa in cominervio

. .
» 426

Cuae di doppiaffio o sincroniz:u:tonc di pellicole ci-
acinalografiche:

per ogni pellicola doppinta . . . . L. 320

Koleggiatori e conuncrc¡anti di pellicole cinemato-

grafichc:
1° Case noleggiatrici aventi un'organiz-

zazione di servizi di distribuzione in tutto

il Regno per il noleggio di pellicole di una o

più case di produzione . .
L. 5.336

a) per ciascun ullielo di distribuzione
di lilnii esistente nelle città di Torino, Mi-
!ano, Venezia, Trieste, Genova, Bologna,
Firenze, Hoina, Napoli, Palerino e Bari, in-
dipendentemente dalla circostanza che esso

costituisca una sede principale della ditta
titolare rispetto ad altri uñiei organizzati
in altri comuni del Regno, della ditta me-

desiina ... .....» 610

b) per ciascun uffleio di distribuzione
sistente nelle altre città di popolazione su-

periore ai 20.000 abitanti .
» 426

c) per ciascun ufficio di distribuzione
esistente nei centri di popolazione inferiore
ni 20.000 abitanti . . . . .

» 213
2° Case noleggiatrici che esercitano no-

leggio di pellicole einematogratiche in deter-
ininate regioni L. GIO, L. 126, L. 213 in base
alla sopraiudicata classificazione dei enmuni.

3° Case di coinniercio o di noleggio di
filmi che esercitano la loro attività in tutto
il territorio del Regno, ma che hanno un

solo utlicio di distribuzione senza agenzie
staccate . . . . . . . . . . . . .

» 3.0G7
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Art. 3. I detti provvedimenti, in materia civile, saranno co-
municati alFinteressato con biglietto di cancelleria,La voce « mineraria » alPart. 1, categoria II del pre' a norma de1Part. 136 del Codice di procedura civile.detto decreto Ministeriale 27 luglio 1942 è sostituita

dall'altra « miniere e cave ».
Art. 4.

Art. 4. 11 presente decreto sarà presentato per la registra-
zione alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella Gaa-

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garecita getta Ufficiale del Itegno.Ufßciale del Regno.

Roma, addì 8 giugno 1943-XXI
Itoma, addì 20 luglio 1943-XXI

fl Alinistro per la grazia e Giustizia: De 3fAnsico
11 Alinistro: CIAmrvi p. Il AIInistro per l'intcrno: ALBINI

(2520) I l 31inistro per le finanze : ACERBO
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 luglio 1943-XXI
IfeUistro n. 9 Grazia e giustizia, foglio n. 152. - TESTA

DEOILETO MINISTEllIALE 20 luglio 1943-XXI· (2533)Temporaneo trasferimento della sede di uffici giudiziari
di Livorno (Corte di appello di Firenze).

IL GUARDASIGILLI DECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1943-XXI.
MINISTRO PER LA GIIAZIA E GIUSTIZIA Temporaneo trasferimento della sede di uilici giudiziari

n'INTESA CON di Sciacca (Corte di appello di Palermo).
I MINISTIll PER L'INTERNO E PEli LE FINANZ'll

IL GUARDASIGILLI
Visto il R. decreto-legge 10 nuiggio 3943-XXI, n. 360; 31INIRTIIO PEli LA G1tAZIA E GIUSTIZIA

D'INTESA CON

Deereta: I MINISTRI PEli L'INTEltNO E PEli LE FINANZE

Art. 1. Visto il 11. decreto-leage 10 maggio 1913-NNI, n. 360;
La sede del Tribunale di Livorno e della Proenra del

Re Imperatore presso il Tribunale niedesimo è trasfe-
rita temporaneamente nel comune di San Miniato.
La sede della Corte d'assisi di Livorno è trasferita

temporanesinente nel comune di San Miniato.
La data d'inizio dell'attività in questa nuova sede

sarà determinata con decreto del Primo presidente della
Corte di appello di Firenze.
A detto decreto sarA data pubblicità mediante avvisi

affissi negli uflici giudiziari del distretto e diffusi al
pubblico a mezzo della stampa locale e del Bollettino
ufliciale del 3Iinistero di grazia e giustizia.

Art. 2.

Decreta:

Art. 1.

La sede del Tribunale di Sciacea e della Procura del
Re Imperatore presso il Tribunale medesimo è trasfe-
rita temporaneamente nel comune di Bivona;
La data d'inizio dell'attività in questa nuova sede

sarà determinata con decreto del Primo presidente della
Corte di appello di Palermo.
A detto decreto sarà data pubblicità mediante avvisi

allissi negli uflici giudiziari del distretto e diffusi al
pubblico a mezzo della stampa locale e del Bollettino
uffleiale del 31]nistero di grazia e giustizin.

Tl Primo presidente della Corte di appello di Firenze
ò autorizzato a modificare la composizione delle Se-
zioni del Tribunale di Livorno, destinando a ciascuna di
esse i magistrati, i funzionari di cancelleria, gli uffi-
ciali giudiziari ed il personale subalterno occorrente
per il funzionamento delle Sezioni e a limitare il nn-
mero delle udienze e delle canse da trattare.
I provvedimenti indienti nel conima precedente pos-

sono essere sempre modificati in relazione alle esigenze
del servizio.

Art. 3.

Il presidente del Tribunale di Livorno darà, d'ufficio
o ad istanza di parte, i provvedimenti opportuui per 11
compimento degli affari eivili e penali, con facoltà di
prorogare quglunque termine processuale anche peren-
torio o di rimettere in termine la parte che ne è deca-
data, quando essa provi che non può usufruire di detto
termine o ne è decaduta per causa dello spostamento
delle sedi.

Art. 2.

Il Primo presidente della Corte di appello di Palermo
e autorizzato a limitare 11 numero delle udienze e delle
cause On trattare davanti al Tribunale di Selacea.

1 provvedimenti indicati nel conuna precedente pos-
sono essere sempre modifienti in relazione alle esigenze
del servizio.

Art. 3.

Il presidente del Tribunale di Seiacen darù, d'allicio
o ad istanza di parte, i provvedimenti opportuni per il
compimento degli affari civili e penali, con facoltà di
prorogare qualunque termine processuale anche peren-
torio o di rimettere in termine la parte che ne è doen-
dnta, quando essa provi che non può usufruire di detto
termine o ne è decaduta per causa dello spostamento
della sede.
I detti provvedimenti, in materia civile, saranno co-

municati agli interessati con biglietto di cancelleria,
a norma dellkrt. 130 del Codice di procedura civile.
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Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato per la registra-
zione alla Corte dei conti e pul>l)1ica-to nella Gazzetta
TJfficiale del Regno.

Roma, addì 20 luglio 1913-XXI

Il Ministro per la grazia e giustizia: DE MARSICO

p. Il Ministro per l'interno: ALBINI
ll Ministro per le finanze: ACERBO

Re01strato alla Corte de•I conti, addi 22 luglio 1943-XXI
Registro n. 9 Grazia e giustizla, foglio 153. - TESTA

(2532)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
si notifica che il Ministro per le Ilnanze ha rimesso in data
22 luglio 1943-XXI, alla Presidenza della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni 11 disegno di legge per la conversione in
legge del II. decreto-legge 10 maggio 1943-XXI, n. 450, clie mo-
diflea il reginie fiscale di alcuni prodotti zuccherini.

(2530)

Agli effetti dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
si notifica che il Ministro per le flnanze ha rimesso in data
22 luglio 1943-XXI, alla Presidenza della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 25 giugno 1943-XXI, n. 546, che pro-
roga le disposizioni per l'applicazione della imposta di fab-
bricazione sulle fibre te6sili artifleiali.

(2531)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario della Cassa rurale
ed artigiana di San Giuliano di Puglia (Cantpobasso)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vcduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
PJ37-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
lizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n 933, e 3 dicembre
'1942-XXI, n. 1752;

Vcduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo.
Ca.po del Governo, Presidente del Comitato del Ministri, che
dispone lo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale ed artigiana di San Giuliano di Puglia, con sede
nel comune di San Giuliano di Puglia (Campobasso);

Dispone:
Il dott. Alberto Romanelli fu Romano é nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione della Cassa ru-

rale ed artigiana di San Giuliano di Puglia, avente sede nel

comune di San Giuliano di Puglia (Campobasso) con i poteri
a le attribuzioni contemplati dal capo VII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane,
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 193&XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 8 Iuglio 1913-XXI
X. AZZOLINI

(2536)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Co.
mitato di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti
« San (iiuseppe » di Campofelice di Fitalia, con sede
nel comune di Mezzoiuso (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL RISPAfŒfl0 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto il R decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi.
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, 6. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752;

Vedute le disposizioni sulla liquidazione coatta ammini.
strativa, approvate con R. decreto 16 marzo 1942-XX, n. 247;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-
rale di prestiti « San Giuseppe » di Campotelice di Fitalia,
avente sede nel comune di Mezzoluso (Palermo) e sostituisce
la procedura di Itquidazione ordinaria deJla azienda con la
procedura di líquidazione coatta amministrativa;

Dispone:
Il dott. Tag. Umberto Filoslo fu Rosario è nominato com-

missario liquidatore della Cassa rurale di prestiti « San Giu-
Seppe » di Campotelice di Fitalia, avente Bede nel comune di
Mezzoiuso (Palermo) ed i signori rag. Michele Orlando fu
2:

. dott. Giuseppe Sacco di Giuseppe e avv. Michelan-
gelo Sciarrino fu Filippo sono nominati membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa stessa, con i poteri e le attribu-
zioni conteinplati dalle norme relative alla liquidazione coatta
amministrativa indicate nelle premesse.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 luglio 1963-XXI
V. AzzcLINI

(2500)

Nomina del commissario liquidatore della Cassa rurale
« San Lorenzo Martire » di Zagarolo (Roma)
IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOftATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 It decreto-legge 12 marzo 1936-X1V, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. ß36, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, a 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752;
. Vedute le disposizioni sulla liquidazione coatta ammini.
strativa, approvate con R. decreto 16 marzo 194&XX, n. 267;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, clië
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-
rale a San Lomnzo Martire » di Zagarolo, avente sede nel co-
mune di Zagarolo (Roma), e sostituisce la procedura di liqui-
dazione ordinaria dell'azienda con la procedura di liquida-
zione coatta anuninistrativa;
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Dispone:
Il cav. Uff. dott. Alfonso Linguiti fu Lodovico è nominato

commissario liquidatore della Cassa rurale « San Lorenzo
Martire a di Zagarolo, avente sede nel comune di Zagarolo
(Roma), con 1 poteri.e le attribuzioni contemplati dalle norme
relative alla liquidazione coatta amministrativa indicate nelle
premesse.
Il presente pr3vvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, add1 12 luglio 1943-XXI
V. AZZOLINI

(2499)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO DIVISIONB la PORTAFOGLIO

Media del cambi e dei titoli del 22 luglio 1943.XXI - N. 136

Afghanistan (I) 1,40 Islanda (I) 2,9897
Albania (I) 6, 2õ Lettonia (C) 3, 675 i
Argentina (U) 4, 45 Lituania (C) 3, 3003
Australia (I) 60, 23 Messico (I) 3, 933
Belgio (C) 3,0418 Nicaragua (I) 3,80
Bolivia (I) 43,70 Noregia tC) 4,321
Erasile (I) 0,9928 Nuova Zel. (I) 60,23
Bulgaria (C) (1) 23,42 Olanda (C) 10,09

Id. (C) (2) 22,98 Perù (I) 2,9925
Canadà (I) 15,97 Polonia (C) 380,23
Lile (1) 0,7125 Portogallo (U) 0,795
Cina (Nanchino) (I) 0, 805ö Id. (C) 0, 7075
Golumbia(I) 10,87 Bomania(C) 10,5263
Costarica (1) 3,372 Hussia (I) 3,ö860
Croazia (C) 38 - Salvador (I) 7, 60
CuM (I) 19 - Serbia (I) 38 -
Danimarca (C) 3,9608 slovacchia (C) 65,40
Egitto (I) 75, 28 Spagna (C) (1) 173, 61
Equador (I) 1, 38 Id. (C) (2) 169, 40
Estonia (C) 4, 697 S U America (I) 19 -
F dandia (C) 38,91 Svezia (U) 4,53
I rancia (I) 38 - Id. (C) 4,529
Germania (U) (C) 7,6045 Svizzera (U) 441 -
Giappone (U) 4,47ð Id. (C) 441 -
Gran Bret. (I) 75, 28 Tailandia (I) 4, 475
Grecia (C) 12,50 Turchia (C) 15,29
Guatemala (I) 19 - Ungheria (C) (1) 4, 67976
Haiti (I) 3, RO Id. (C) (2) 4, 56395
Honduras (I) 9,50 Unione S Aff. (1) 75,28
India (I) 5, 76 Uruguay (I) 10, 08
Iran (I) 1, 1103 Venezuela (I) 5, 70

CONCORSI ED ESAMI

= REGIA PREFETTURA DI GENOVA
I
I
I

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

I

IL PilEFETTO DELLA PllOVINCIA DI GENOVA

Visti i propri decreti n. 31758 in data 5 settembre 1942-XK
con i quali e stata rispettivamente approvata la graduatoria
delle candidate al concorso per posti di ostetrica condotta
vacanti in quota Provincia al 30 novembre 1940-XIX, e sono
state dichiarate le vincitrici dei posti medesimi;

liitenuto che la ostetrica Zacchini fu Domenico, dichiarata
vincitrice del posto d ostetrica condotta di Montoggio ha

fatto esplicita rinunzia al posto medesimo;
Considerato che la ostetrica Zanella Anita di Domenico, 12*

m graduatoria, dichiarata con decreto prefettizio 23 aprile
1943-XXI, n. 10983, vincitr'ce della condotta di Mezzanego, in
seguito alla rinuncia delle candidate che la precedono in gra-
duatoria, ha pure essa dichiarato di rinunziare al posto di

condotta medesimo;
Considerato per il posto di Montoggio che sono state suc-

eessivamente interpellate, secondo l'ordine di preferenza
espresso nella domanda di ammissione al concorso, le candi-
date: Villa Maria Trieste - Rossi Rosa Caterina Bassano

Elisa e Ferrari Natalina. rispettivamente assegnate all'8°, 10•,
11° e 12e posto in graduatoria, e che le stesse vi hanno tutto
espressamente rinunziato, mentre ha dichiarato di accettarlo
la ostetrica Scipolo Alessandra, 1¥ in graduatoria, e che per
il posto di Mezzanego ha espresso la propria accettazione la

ostetrica Martin1 Angela, mentre hanno dichiarato di rinun-

ziarvi le ostetriche, le quali la precedono in graduatoria; e

che pertanto in confronto delle nominate Scipolo Alessandra,
e Martini Angela deve farsi luogo al provvedimento che le

dichiara vincitrici rispettivamente del posti di Montoggio e

di Mezzanego;
Visti gli articoli 23 e 25 del regolamento sul concorsi a

posti di sanitari condotti, approvato con R. decreto 11 marzo
1935, n. 281, nonche la Gazzetta Ufficiale del 21 settembre
1942-XX, n. 222:

Visto 11 telegramma 14 aprile 1943-XXI, n. 30465, col quale,
in vista delle attuali circostanze, 11 Ministero dell'interno -
Direzione generale della sanità pubblica -- consente che in
deroga al termine stabilito dall'art. 26 del citato regolamento
11 marzo 1935, n. 281, si proceda alla assegnazione del posto
vacante di Mezzanego alla candidata idonea successiva in
graduatoria, disposta ad accettarlo;

(U) Uff1ciale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Itendita 5,50 % (1906) . . . . . . . . . . . 80, 52õ
Id. 8.50 % /1902) .

.
. . . . . . . . . 85, 60

Id. S%lordo .. .......... 70,70
Id. 5%(1935) .. .......... 74,30

Eledimib. 3,50 % (1934)
. .

. . . . . . . . . . 64, 925
Id. 5 % (1936) . . . . . . . . . . . . . 89, 375
Id. 4,75% fl924) .

. . . . . . . . .
.

.
494 -

Obblig. Venezie 8,50 % . . . . . . . . . . . 96, 85
Buoni novennali 4 % (15-12-43) . . . . . . . 98, 25

Id. 5 % (1944) . . . . . . . . .
. 95, 90

Id. 5% (1949) . . . . . . . . .
. 80, 275

Id. 5 % (1.52-50) . . . . . . . . . 77, 70
Id. 5 % (15-9-50). . . . . . . . . . 78, 625
Id. 5 % (15-4-51) . . . . . . . . . 19, 325

Decreta:

f.a ostetrica Scipolo Alewandra è dichiarata vincitrico del
posto di ostetrica condotta del comune di Montoggio e la 3ste-
trica Martini Angela di quello del comune di Mezzanego, en-
trambi banditi da questa Prefettura con avviso del 30 dicem-
bre 1940. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gen-
nalo 1941-XIX.

I podestá di Montoggio e di Mezzanego sono incaricati
della esecuzione del presente decreto, per la parte di rispet-
tiva competenza.

Genova, addi 8 luglio 1913-NX1

Il Prefetto.

(2514)

LONGO LUIGI VITTOIIIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, difellore agg. SANTI IIAFFAELE, geTonto

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


